
1876-2026
Progetto Vita Apostolica 
vi invito ad accoglierlo con la
riconoscenza di chi riceve un 
tesoro prezioso…

«La vera profezia nasce da Dio, dall'amicizia con Lui, dall'ascolto attento della sua 
Parola nelle diverse circostanze della storia. 

Il profeta sente ardere nel cuore la passione per la santità di Dio e, dopo aver accolto 
nel dialogo della preghiera la Parola, la proclama con la vita, con le labbra e con i gesti, 

facendosi portavoce di Dio contro il male e il peccato".

UN SOGNO…UNA PROMESSA…E IL FUTURO
RICORDARE – RILANCIARE – RINNOVARE



dal libro del profeta Isaia

«Allarga lo spazio della tua tenda,
stendi i teli della tua dimora senza risparmio,
allunga le cordicelle, rinforza i tuoi paletti,
poiché ti allargherai a destra e a sinistra
e la tua discendenza entrerà in possesso delle nazioni,
popolerà le città un tempo deserte». 
(Is 54,2-4)



La tenda che si allarga è visione di una Chiesa e di una 
Famiglia capace di inclusione radicale, di ospitalità e anche 
di appartenenza.
«allargare la tenda» significa dare pienezza alla nostra vocazione 
cristiana e salesiana ed è il cuore della missione della Chiesa e 
della Famiglia Salesiana per rispondere alle tante sfide che ci 
interpellano e meritano una nostra risposta concreta.



PROFEZIA DI UNA PRESENZA
«santifichiamo il mondo dal di dentro»

È possibile trasformare il mondo per renderlo più conforme al disegno di Dio? 

… questa la specifica missione dei cristiani di ogni tempo, alle prese con il quotidiano della vita 
professionale e familiare. È un progetto apostolico (art. 8 statuto) appassionante che i credenti 
possono realizzare, con l'aiuto della grazia, 

«per rimettere insieme ciò che abbiamo rotto con il peccato, per contribuire a costruire il regno di 
Dio, un regno di verità e di vita, di santità e di giustizia, di amore e di pace. 

A tutto questo il Signore ci chiama». 

Anche e tanto più nel presente, in cui la negazione di Dio e di valori universali coincide con 
l'affermazione dell'individualismo, dell'edonismo e del relativismo, non si può cambiare 
qualcosa che non si ama. Le attuali sfide culturali richiedono in primo luogo uno sguardo 
d'amore e di speranza: un approccio positivo, capace di comprendere e decodificare la realtà 
con Qualcuno che possa dare valore e compimento alla persona.



LA PROFEZIA NELLA 
SACRA SCRITTURA

• Chi è il profeta

• Carisma profetico legato ad una vocazione

• Profeta e profetessa persone della Parola

• Coinvolgimento del profeta e della profetessa

• Segno di contraddizione

• Compiere la missione nella debolezza



Il profeta e la profetessa 
sono persone della Parola 
che appartengono alla Parola

 Non si ricorda mai abbastanza che tutta questa passione è frutto della 
relazione personale quotidiana con il Signore che desidera parlarmi. 

 Il profeta Isaia esprime in modo intenso e pratico la passione per la Parola di 
Dio: 

«Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo, perché io sappia indirizzare una 
parola allo sfiduciato. Ogni mattina fa attento il mio orecchio, perché io ascolti come 
i discepoli» (Is 50,4).



La profezia e i profeti 
sono un «lavoro creativo di Dio»
 Sono uomini e donne legati a una vocazione

 è Lui che plasma i suoi profeti e suscita la profezia.

 Progetto di Vita Apostolica: 

 impegno alla Parola; 

 Vocazione = Chiamata;

 Saper ascoltare, la storia;

 Il sapersi lasciare coinvolgere

 Essere segno di contraddizione

 La forza nello Spirito Santo per colmare la mia debolezza



LA PROFEZIA 
NELL’ANTICO TESTAMENTO

«Essere la bocca di Dio»

 Il luogo dove si può vivere la profezia e la missione profetica è il coinvolgimento 
con la storia

 Esiste un legame stretto tra profezia e martirio 

 Dio disse a Geremia:  «sarai come la mia bocca» (Ger. 15,19)

 Lo spirito entrò in me…Alzati, Ascolta, Annuncia (Ez 2,1-2)

 Prendi e mangia questo rotolo (Ez 3,1)



Ogni profeta vive la Parola in modo 
diverso:

 Ezechiele, è invitato a mangiare il rotolo (Ez 3,1)

 Geremia, «il Signore stese la mano, mi toccò la bocca e disse: Ecco 
metto le mie parole sulla tua bocca» (Ger 1,9)

 Isaia, vive l’esperienza del serafino che tocca la sua bocca con un 
carbone ardente e purifica le sue labbra (Is 6,6)

 Miriam, piena di gioia riconosce l’intervento di Dio che libera il suo 
popolo e invita a cantare e a danzare (Es 15, 20-21)



Geremia

 Profeta sofferente: «ti faranno guerra, ma non ti vinceranno, perché io sono con 
te per salvarti» (Ger 1, 1-18)

 Geremia, attacca senza timore la ritualità 

 Per il profeta la causa risiede nella profondità del cuore perverso

 I concittadini: Profeta di sventura

 I suoi nemici: Terrore all’intorno



LA PROFEZIA 
NEL NUOVO TESTAMENTO
«essere comunità profetica»
 Nel nuovo testamento troviamo una continuità ed anche una novità rispetto alla 

profezia:

 CONTINUITA’: il profeta, la profetessa e la profezia nell’Antico Testamento non 
sono superati ma portati a compimento

 NOVITA’: la comunità del Risorto è chiamata a diventare comunità profetica

 LA COMUNITA’ PASQUALE DIVENTA PROFEZIA DELLA RISURREZIONE DI 
CRISTO NEL MONDO…SEGNO DI VITA PROFETICA NON SARA’ SOLTANTO LA 
SINGOLA PERSONA…MA ANCHE LA COMUNITA’ DEI DISCEPOLI

PROFEZIA DELLA FRATERNITA’



a) cenacolo dell’intimità: 
 la stanza al piano superiore (Atti 1,12-14)

 La comunità profetica è frutto di un «lavoro divino, pasquale e pneumatico»

 Il Cenacolo simbolo del luogo dove si raduna la comunità del Risorto

 Quello che il Signore faceva con una singola persona, adesso lo stesso Signore lo 
realizza con la comunità



La stanza al piano superiore

È il luogo degli avvenimenti:

 La cena pasquale (eucaristia)

 Lavanda dei piedi (servizio)

 Il comandamento dell’amore (carità)

 I segreti di Gesù condivisi con i discepoli (intimità, amicizia)

 Il luogo dove si percepisce la fragilità e la paura dei discepoli (umanità)

 Il luogo dove la comunità si chiude dopo la morte del Risorto per paura dei giudei 
(sicurezza)

 Il luogo della manifestazione del Risorto (ripartenza, rinnovo)

 Il luogo della preghiera in attesa dello Spirito Santo (relazione, comunione)

 Il luogo della nascita della Chiesa



b) noi e lo Spirito Santo siamo testimoni
 (atti 5,32)

Nuovo Testamento essere profeti significa essere 
TESTIMONI

 Testimonianza nello Spirito Santo
 Testimonianza legata a un evento fondante
 Testimonianza che traduce nell’oggi i frutti dell’evento 

fondante



c) cenacolo della strada
    «andate e proclamate il Vangelo»
 (Mc 16,15)

 La comunità profetica ha il suo banco di prova nel Cenacolo della strada

 la strada e le sue dinamiche diventa un luogo dove la comunità continua ad esser 
plasmata dallo Spirito

 Contemplare la stessa comunità che esce dal cenacolo e, infuocata dallo Spirito, 
annuncia Gesù Cristo vivo davanti a tutti, con gioia ed entusiasmo

 una condizione è che voi siate, a livello di conoscenza e di esperienza, veramente competenti 
nel vostro campo specifico per esercitare, grazie alla vostra presenza, questo apostolato di 
testimonianza e di impegno per gli altri che la vostra promessa e la vostra vita nella Chiesa vi 
chiedono.



LA PROFEZIA 
DELLA SANTITA’-CARISMATICA
 La chiamata alla santità è chiamata a stare con Lui

Ciascuno di noi potrebbe andare a ritroso nella propria vita e ricordare 
circostanze, persone, letture, intuizioni che lo hanno portato ad abbracciare la 
sua attuale scelta di vita. 

 La chiamata alla santità è chiamata ad essere strumenti di salvezza
“Io sono una missione su questa terra e per questo mi trovo in questo mondo”.

Art. 41 Una via alla santità

I Salesiani Cooperatori e le Salesiane Cooperatrici scelgono di condividere il percorso evangelico 
tracciato nel presente Progetto di Vita Apostolica. S’impegnano responsabilmente in questa via che porta 
alla santità: l’Associazione dei Cooperatori «è fatta per scuotere dal languire nel quale giacciono tutti i 
cristiani, e diffondere l’energia della carità». Il Signore accompagna con l’abbondanza della sua grazia 
tutti coloro che operano nello spirito del “da mihi animas cetera tolle”, facendo del bene alla gioventù ed 
ai ceti popolari.



La profezia 
della Santità-Carismatica

 La profezia della comunità:

Don Bosco era maestro nel valorizzare le differenze e nell’armonizzare ogni ricchezza 
individuale… rivedersi come fratelli…»guardate come si amano»

 Comunità interculturali

comunità multiculturali convivono mantenendo ognuna la propria identità

comunità interculturali luoghi di mediazione e di confronto tra culture differenti



VIVERE OGGI LA PROFEZIA 
ALL’INTERNO DELLA 
FAMIGLIA SALESIANA

Comunicare spiritualità: MISTICI NELLO SPIRITO
Creare fraternità: PROFETI DI FRATERNITÀ
Impegnarsi nella missione: SERVI DEI GIOVANI

c’è un preciso stile che ci identifica: 
“Il mondo, quelli di fuori, pur non vedendo in voi nessun abito religioso, devono accorgersi che non 
siete come gli altri; alle vostre parole, ai vostri gesti, al vostro comportamento devono accorgersi che 
siete persone uniche e speciali”. 



La profezia creativa 
e significativa

 La profezia della stile di vita: fiducia filiale e abbandono alla Provvidenza

 La profezia delle scelte profetiche e non delle ripetizioni

 La profezia della fragilità

 La profezia della missione con i più poveri

 La profezia del nostro DNA: deve rimanere quello di don Bosco centrato in Gesù

 La profezia della vicinanza ai giovani: «sono di chi mi piglia»

 La profezia della promozione della famiglia, vivaio dell’umanità

 La profezia di una gestione evangelica e per la fedeltà al carisma: sempre 
evangelizzatori dei giovani



CONCLUSIONE

la vera profezia scaturisce dalla SANTITA’ di vita personale 
e da una comunità che si mette in ascolto della Parola e cerca 
di viverla nelle situazioni di ogni giorno.

Ogni giorno siamo spronati a cercare nuove forme di fedeltà creativa 
alla nostra spiritualità.
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